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CITTÀ  DI  BAGHERIA 

Provincia di Palermo 

 

COPIA  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

N. 50  del Registro 

 

DATA: 30.10.2014 

OGGETTO:Comunicazioni del Presidente 

 

 

L’anno duemilaquattordici, il giorno TRENTA del mese di OTTOBRE dalle ore 10,30 nel Palazzo 

di Città, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta  Straordinaria ed urgente ed in seduta 

pubblica  per trattare l’argomento posto all’ordine del giorno di cui alla determinazione del 

Presidente del Consiglio comunale prot. n°61019/Pres.  del 24/10/2014, ritualmente notificata 

a tutti i Consiglieri Comunali.  

 

Consiglieri assegnati al Comune  n° 30  

Consiglieri in carica   n° 30 

All’appello  nominale risulta quanto segue: 

N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass. N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass.

1 TRIPOLI FILIPPO MARIA X 16 GIAMMARRESI GIUSEPPE X

2 AIELLO PIETRO X 17 SCARDINA VALENTINA X

3 DI STEFANO DOMENICO X 18 VELLA MADDALENA X

4 MAGGIORE MARIA LAURA X 19 AIELLO ALBA ELENA X

4 AMOROSO PAOLO X 20 CIRANO MASSIMO X

6 RIZZO MICHELE X 21 CHIELLO GIUSEPPINA X

7 TORNATORE EMANUELE X 22 AIELLO ROMINA X

8 ALPI ANNIBALE X 23 FINOCCHIARO CAMILLO X

9 GARGANO CARMELO X 24 VENTIMIGLIA MARIANO X

10 LO GALBO MAURIZIO X 25 CASTELLI FILIPPO X

11 D'AGATI BIAGIO X 26 D'ANNA FRANCESCO X

12 BARONE ANGELO X 27 GIULIANA SERGIO X

13 GIAMMANCO ROSARIO X 28 BELLANTE VINCENZO X

14 CLEMENTE CLAUDIA X 29 BAIAMONTE GAETANO X

15 MAGGIORE MARCO X 30 PALADINO FRANCESCO X

 

Consiglieri presenti  n. 22                Consiglieri assenti n. 8 

 

 

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il presidente 

Claudia Clemente . 

Assiste il Segretario Generale, dott. Eugenio Alessi.  

 



    

 

 

 

 

                                                                  Verbale della seduta 

 

-Seduta Straordinaria ed urgente del Consiglio comunale; 

 

-Adunanza  Pubblica; 

 

-Partecipa il Segretario generale del Comune, dott. Eugenio Alessi 

 

-Si dà atto del numero dei presenti per cui si dichiara valida la seduta ai sensi  

dell’art. 49 dell’O.R.E.LL. approvato con legge regionale n. 16/63; 

 

-Designati in qualità di scrutatori i consiglieri:   Barone Angelo, Chiello Giuseppina e 

Scardina Valentina 

 

-Per l’amministrazione, sono presenti: il Sindaco dott. Patrizio Cinque e gli assessori 

Balistreri, Puleo, Tripoli, Tomasello ed Atanasio. 

  

Il Presidente  da inizio alle comunicazioni dando lettura  di una propria nota 

riguardante le convocazioni dei consigli comunali straordinari ed urgenti richiesti dai 

consiglieri comunali (Allegato 1). 

 

Indi  passa alla lettura delle successive comunicazioni:  

- “Rinnovo commissione di consulenza del Museo Civico” (Allegato 2); 

- “Riapertura Corso Umberto I” (allegato 3); 

- “Emergenza sociale servizi a sostegno della disabilità in età scolare” (allegato 

4); 

- “Dimissioni assessori comunali” (allegato 5); 

- “Proroga contratto personale a tempo determinato” (allegato 6); 

- “Pericolo infiltrazioni della criminalità organizzata” (allegato 7); 

- “Nuovo presidente del gruppo consiliare “ (allegato 8); 

- “Emergenza idrica” (allegato 9); 

- “Da parte del Vice Presidente Maurizio Lo Galbo” (allegato 10); 

- “Composizione commissioni consiliari” (allegato 11). 

 

Chiede la parola il consigliere Barone il quale ringrazia i consiglieri di minoranza per 

la presenza in aula della televisione.  Inizia scusandosi con l’aula se nel corso del suo 

intervento alzerà la voce, in quanto  crede che si voglia negare il diritto allo studio e 

all’integrazione. Lamenta la conduzione dei lavori da parte della Presidenza, perchè 

cambia puntualmte le regole. Sulla richiesta di un consiglio straordinario urgente ed 

aperto chiesto dalla minoranza, sottolinea il proprio disappunto in quanto in questa 

seduta aperta, non si è dato spazio di intervenire né ai genitori e né ai lavoratori del 

settore. Ritiene, che si debba formulare un o.d.g. per quelle persone che vivono il 

problema, e per quei genitori che ogni giorno lottano per difendere i diritti dei propri 

ragazzi. Ricorda  al Movimento 5 Stelle, che esso rappresenta soltanto il 18% della 

città mentre l’altra parte ne rappresenta 82% ed invita, perciò, il Presidente a 

rivedere il proprio operato, a  non fare demagogia sui costi dei consigli comunali 

perché sin dal primo giorno dall’insediamento i consiglieri di minoranza non hanno 



avuto alcun problema a rinunciare al proprio gettone per intero. Non soddisfatto 

delle risposte del Presidente, legge l’art. 50 del T.U.E.L. che cita “L’Ente locale può 

impegnare per ciascuno intervento somme complessivamente superiori a quelle 

definitivamente previste nell’ultimo bilancio approvato o comunque nei limiti delle 

entrate accertate”. Chiede se sono state verificate  le entrate ad oggi, dato che 

l’impegno dell’ultimo bilancio approvato (quello del 2012), ammontava ad 

€407.000,00; ribadisce  che il Comune ha stanziato una somma pari ad €. 45.766,00 

per il servizio socio assistenziale, e chiede come mai si  sono spesi soltanto 29.052,00 

euro. Prosegue, sottolineando che il Presidente non assicura il confronto e lo invita a 

convocare un consiglio aperto e straordinario e rivedere il Suo operato ritornando a 

rappresentare tutto il Consiglio e tutta la Città  giacchè deve garantire l’imparzialità. 

   

 

Consigliere Gargano: ringrazia la minoranza per l’opportunità che dà ai cittadini da 

casa di seguire i lavori d’aula. Fa un caloroso in bocca al lupo  al neo assessore 

Maria Laura Maggiore ed al neo capogruppo Marco Maggiore. Propone al 

Presidente di approvare i verbali di volta in volta invece, di accumularne diversi.  

Invita, il Presidente ad assicurare la presenza in aula delle Forze dell’Ordine 

specificatamente in divisa per garantire il normale svolgimento dei lavori. Per quanto 

riguarda la I^ comunicazione a sorpresa  ritiene che il Presidente, menta sapendo di 

mentire, perchè è da diversi giorni che egli vuole  presentare una mozione sui 

disabili, problematica assolutamente importante e di cui  è stato richiesto un 

Consiglio comunale  straordinario ed urgente ma il Presidente non ritiene urgente ed 

importante un problema così grave assumendosi, così, una responsabilità che 

nessuno può addossarsi. Ritiene, necessario convocare un consiglio comunale 

aperto per sentire le problematiche che vivono i genitori che hanno un figlio disabile. 

Infine comunica che, a chiusura delle comunicazioni, presenterà una mozione per 

risolvere il problema. 

 

Consigliere Aiello Pietro:  Sottolinea, l’invito esteso al Movimento Cinque Stelle a 

partecipare per assicurare la  presenza in aula della televisione, invito accolto 

negativamente. Augura al consigliere Marco Maggiore, per l’incarico di 

capogruppo, e all’assessore Maria Laura Maggiore un in bocca a lupo e buon 

lavoro. Evidenzia la comunicazione sulle dimissioni dei tre assessori a soli 4 mesi 

dall’insediamento, tre assessori strategici di cui uno dei tre definito il migliore 

assessore che la città abbia mai avuto: l’assessore Mastrolembo, che è andato via 

sbattendo la porta; l’assessore Troiano che non si è mai visto e per ultimo l’assessore 

Parlatore: colui che doveva risolvere il problema rifiuti a Bagheria. Spera che  i nuovi 

assessori possano incidere in maniera differente sull’operato dell’Amministrazione. 

Definisce molto grave la comunicazione del vice Presidente Lo Galbo, dichiarazione 

di attacco frontale alla Presidenza ed al Movimento Cinque Stelle che lo ha pure 

votato. Ritiene, che non si tratta di un banale attacco ma, a quanto riferito dal vice 

Presidente, è un fatto grave,di fronte a delle richieste di convocazioni non 

convocare mai né l’ufficio di Presidenza né il terzo componente dell’ufficio di 

Presidenza. Riferisce che oramai certe violazioni sono consuetudinarie e insieme a 

tutti i gruppi rinnova la richiesta di dimissioni.  Continua a criticare l’operato del 

Presidente rispetto alle 3 richieste prodotte dalla minoranza in merito alla 

convocazione del consiglio straordinario ed urgente  che,  dopo alcuni giorni,  ha 

ritenuto non accogliere; ritiene, pertanto,  opportune le dimissioni del Presidente 

considerata inadeguata al ruolo. In merito alla comunicazione relativa al Corso 

Umberto sostiene di avere accolto con plauso quanto annunciato dal Sindaco 

allorché aveva comunicato l’apertura in via sperimentale, proposta da sempre 

sostenuta dal consigliere Aiello. Ritiene, però, che questo cambiamento, che ha 

portato ad una apertura parziale del Corso, non abbia molto senso in quanto un 

lavoro incompiuto giacché,  mancando la possibilità di posteggiare, questa scelta 

non ha favorito i commercianti, propone, perciò, di permettere una sosta oraria di 20 



minuti monitorata e controllata dalla vigilanza urbana, proposta che chiede di 

estendere anche alla via Mattarella (occupata dalla macchine dei negozianti) ed 

alla via Libertà.   

 

 

Consigliere Lo Galbo: Ringrazia e saluta tutti, in special modo i dipendenti comunali 

presenti in aula per i quali auspica chiarezza che è stata vanamente richiesta per le 

commissioni consiliari allorché ci si era prefissi la diretta streaming durante i lavori 

ritenendo necessario che la città sapesse di cosa si tratta all’interno delle 

commissioni.  

Con rammarico chiarisce che l’avere accettato l’incarico di vice Presidente voleva 

essere un modo per dare un contributo per la città ritenendo che un confronto con 

le altre forze politiche sia irrinunciabile ma deve constatare che questo confronto 

non è avvenuto nonostante la Sua  buona volontà che, a volte, lo ha visto costretto 

a scontrarsi con l’opposizione. Prende, perciò, le distanze dall’operato del Presidente 

che su tre argomenti importanti sui quali l’opposizione aveva chiesto convocazione 

di consiglio straordinario ed urgente ha ritenuto non accoglierli e si riferisce ai 

contrattisti, all’assistenza igienico sanitaria,  all’antimafia, argomento sul quale si è 

pronunciato il procuratore Agueci ventilando il pericolo di infiltrazioni mafiose al 

Comune di Bagheria unitamente ad altri undici comuni in Sicilia. Sottolinea, altresì, 

che esiste anche una legge regionale del 2011 che va recepita da questo Comune 

e che va ad intaccare in maniera seria la macchina burocratica comunale. Chiede 

che si dia priorità al servizio igienico personale ed informa, che vi sono tanti volontari 

disposti a dare la propria disponibilità visto che non ci sono altre vie, si parla perciò, 

di temi che non si possono affrontare con superficialità. 

Sostiene che fra gli argomenti inseriti in consiglio mancano degli ordini del giorno e si 

riferisce al punto che tratta dei tre componenti del consiglio di biblioteca. Sostiene 

che l’Amministrazione deve dialogare con le altre forze politiche che hanno Il diritto 

di sapere cosa succede ed il riferimento del consiglio è il Presidente. Infine, invita la 

Presidenza ad adoperare lo stesso metro con la maggioranza e l’opposizione. 

 

Entra il cons. Ventimiglia (Presenti ventisette) consiglieri. 

   

Cons.D’Agati :Ricorda che il 31 dicembre scade la gestione dell’Ato 1 e chiede 

all’Amministrazione se sa già cosa fare per evitare il grave problema della fornitura 

dell’acqua.   

Parla poi delle deleghe facendo gli auguri al neo assessore Maggiore e continua 

sottolineando che il Sindaco aveva sostenuto che, decorsi sei mesi,  avrebbe 

valutato l’operato degli assessori e verificato se avevano raggiunto gli obiettivi 

prefissati  chiede, perciò,  quali sono questi obiettivi e con quale criterio ha sostituito 

alcuni assessori. 

 

Si allontana il consigliere D’Anna (presenti ventisei). 

 

Prosegue il consigliere D’Agati in merito al corso Umberto chiedendo come mai 

l’assessore con delega al centro storico non si sia mai pronunciato e sull’argomento 

da lettura di una nota del Movimento 5 Stelle diffusa durante il periodo di 

campagna elettorale, con cui si dice che le migliori idee sono a costo zero. Auspica 

che l’Amministrazione si direzioni verso scelte diverse.  

 

 

Cons. Tornatore Emanuele: inizia con le dimissioni di Mastrolembo sottolineando che 

dall’insediamento dell’Amministrazione Cinque  si è proceduto alla nomina del terzo 

assessore formando, con proprio compiacimento,  una Giunta semi politica. Altresì 

augura un proficuo lavoro ai neo eletti assessore Maggiore Maria Laura ed al  

capogruppo del Movimento Cinque Stelle Marco Maggiore.  Rispetto al Corso 



Umberto I° il partito a cui appartiene ha ritenuto di non partecipare  all’assemblea 

cittadina essendo a conoscenza dell’ordinanza sindacale che in quanto ordinanza  

non può presupporre la democrazia partecipata in quanto atto sindacale. Il Partito 

democratico, invece riteneva che prima di emettere l’ordinanza si dovesse 

convocare un’assemblea di democrazia partecipata invitando diversi esperti del 

settore  per poi arrivare ad una scelta che avrebbe potuto anche essere quella 

adottata dal Sindaco. Suggerisce di convocare un consiglio straordinario ed urgente 

sul servizio igienico sanitario nonché sulla questione dei 32 contrattisti, ed evidenzia 

che quest’ultimi oltre ad avere un problema di posto di lavoro, provocano a causa 

della loro assenza disagio soprattutto in quei settori come l’urbanistica, lavori 

pubblici e ragioneria che non solo rimangono vuoti ma non consentono di fare 

cassa. Ricorda che nella passata consiliatura il Sindaco Lo Meo, invitava  tutte  le 

forze politiche per  comunicare  e dibattere su  argomenti di fondamentale 

importanza;  invita, perciò,  la nuova Amministrazione a seguire la stessa strada così 

da evitare futili convocazioni di consigli comunali ed ottenere una maggiore 

condivisione tra i gruppi politici. 

 

  Si sospende la seduta per salvataggio file. 

Alla ripresa dei lavori sono presenti in aula n. 24 consiglieri assenti n. 6 (Baiamonte, 

Castelli, Finocchiaro, Giammanco, Giammerresi e Paladino). 

  

 

Consigliere Aiello Alba :  Chiarisce che il Sindaco non ha tolto alcuna delega ma ci 

sono state, invece rinunce e dimissioni volontarie. Manifesta  la propria indignazione  

nei confronti di quella politica che il 25 giugno u.s. ha dichiarato di volere essere una 

politica di proposizione. Ricorda che in conferenza capigruppo un consigliere di 

minoranza aveva comunicato di avere trovato una soluzione al problema igienico 

sanitario e si chiede perché questa ventilata soluzione non viene palesata e 

condivisa con la maggioranza che può renderla operativa. Sostiene che parrebbe 

che la minoranza non vorrebbe, in realtà, risolvere il problema dell’assistenza 

igienico sanitaria.  

 

Entrano i consiglieri Giammarresi, Baiamonte e Paladino (presenti VENTISETTE) 

 

Prosegue il consigliere Aiello A. lamentando che il comportamento tenuto dalla 

minoranza sia inammissibile e che la conseguenza è che non la  si potrà più 

considerare gruppo di proposizione giacchè il  comportamento che tengono è 

come la politica dell’apparire mentre il Movimento Cinque Stelle preferisce risolvere i 

problemi. 

 

 

consigliere Di Stefano Domenico: evidenzia una sorta di confusione nell’intervento 

del consigliere Aiello Alba scambiando verosimilmente i 32 contrattisti con le 32 

famiglie di disabili. Sostiene che il Presidente non trova sia all’altezza del ruolo e ne è 

prova il fatto che di fronte ad una richiesta di convocazione di consiglio sul tema 

delle infiltrazioni mafiose, ha ritenuto non accogliere detta richiesta in quanto, 

consultati i dirigenti; quegli stessi dirigenti che sono stati tanto denigrati durante la 

Vostra campagna elettorale; stesso atteggiamento ha tenuto su un tema altrettanto 

importante: assistenza igienico personale ai disabili.  

Fa un’elencazione dei provvedimenti adottati da questa Amministrazione, la stessa 

che in campagna elettorale sosteneva il cambiamento. 

 

 

consigliere Maggiore Marco: chiarisce che nell’ultima riunione della Capigruppo si è 

effettivamente delineato, da parte di un collega consigliere, una soluzione rispetto 

al problema dell’assistenza igienico personale così come sostenuto dal consigliere 



Aiello Alba; indi fa una disamina dell’iter che detta proposta ha fatto, seguito alle 

richieste di convocazione di consigli comunali straordinari e fra le ipostesi si era 

anche ventilato quello di un consiglio comunale aperto.  

 

A questo punto esce il consigliere Cirano Massimo (Presenti ventisei) 

 

consigliere Rizzo Michele:  Riferendosi all’affidamento del  sevizio igienico personale 

pensa che, la minoranza che egli stesso rappresenta  sia più che propositiva perché, 

a suo dire, qualche cosa si poteva fare  in quanto ha notato nella delibera della TASI 

che nella parte delle somme da introitare è stata omessa la quota parte da 

destinare al servizio sociale e propone di rivedere la delibera in questione così da 

estrapolare la somma necessaria da destinare al suddetto servizio per tutto il periodo 

scolastico. 

 

Consigliere Amoroso: Saluta i contrattisti presenti in aula. Ritiene,  che questi ultimi 

siano figure indispensabili e professionali per l’Ente. Rivolgendosi al Sindaco, non 

vuole sentire, come al solito, che le colpe sono dell’Amministrazione precedente e 

precisa che quella attuale ha l’onere e l’onore di amministrare e di risolvere i 

problemi della città e del personale ed invita il Presidente del Consiglio  ad un 

confronto per trovare insieme la soluzione a questo annoso problema. Condivide 

l’intervento del consigliere Barone e dichiara, di essersi commosso, poiché lo ritiene 

un intervento molto sentito e si rammarica  nel vedere negato il diritto allo studio ai 

bambini   nonché del fatto che il Presidente non ritenga utile  convocare  i consigli su 

tali problematiche. Aggiunge, inoltre, che in quest’aula tutti combattono la mafia e 

per vincerla ritiene si debba stare uniti a prescindere dal colore del partito. Fa un 

plauso al Presidente per il tempo messo a disposizione ai consiglieri per la discussione 

sulle comunicazioni  poste all’o.d.g. e suggerisce di trattare  ciascuna 

comunicazione in un minuto e mezzo,  come proposto in prima commissione. Perché 

ritiene sia difficile parlare con un tempo così ridotto di argomenti così importanti. 

Conclude con una comunicazione sulla perdita d’acqua  che da tempo  interessa 

la via Passo del Carretto e chiede all’assessore Atanasio, come si sta intervenendo in 

tal senso.  

 

 

Assessore Atanasio: Premette che la gestione dell’impianto idrico della rete fognaria  

ad oggi non è competenza del Comune di Bagheria  ma che, per il momento,  se 

ne occupa Palermo 1 ATO idrico e che, comunque, con la squadra di reperibilità, 

venerdì notte è stata messa in sicurezza l’area. Sostiene che sono stati fatti diversi 

solleciti ad APS e ATO 1 e che si sta preparando la  messa in mora per l’APS, affinché 

vengano eseguiti i lavori. Informa che sono state  inviate note  anche al commissario 

Tucci e al Prefetto di Palermo nonchè alle forze dell’ordine i quali avevano già 

segnalato diverse denuncie per interruzione di pubblico servizio. 

 

Esce dall’aula  il consigliere Scardina Valentina(Presenti  venticinque). 

 

Il consigliere Bellante : Ricorda all’aula che nonostante il Presidente si fosse 

prodigato a trovare una soluzione in merito alle riprese televisive a costo zero, i 

componenti dell’opposizione avevano già contattato un’altra emittente pagando 

la realizzazione dello stesso lavoro ad una cifra pari a € 250,00.  Lo stesso ritiene che 

così facendo nessuna emittente  avrebbe prestato un servizio a  costo zero. 

Altresì sottolinea che con una spesa sommaria per un numero di sei sedute (circa 

€1500) a suo dire si potrebbero aiutare tante famiglie meno abbienti. 

Si mostra solidale con il Presidente per i continui attacchi da parte dell’opposizione. 

A seguito delle critiche da parte del consigliere Lo Galbo sull’operato dell’ufficio di 

Presidenza lo stesso si rammarica del fatto che non abbia presentato le proprie 

dimissioni da vice Presidente e cita una frase di Martin Luther King riportata dal 



consigliere Lo Galbo durante il Suo intervento “Può darsi che non siate responsabili 

per la situazione in cui vi trovate, ma lo diventerete se non fate nulla per cambiarla”. 

 

 

Consigliere Lo Galbo: interviene per fatto personale, si rammarica per l’intervento 

del consigliere Bellante,  in quanto sostiene che il suo comunicato non voleva essere 

distruttivo ma da pungolo. Sottolinea, che il Movimento Cinque,non vuole altro che 

lo scontro e non la tanta decantata apertura.  Riprende il Presidente sugli argomenti 

sterili che si stanno trattando e Le ricorda il punto importante all’o.d.g., cioè 

l’assistenza igienico personale come richiesta di consiglio straordinario ed urgente 

che non è stato approvato. Si compiace del fatto che il consigliere Bellante abbia 

citato la frase di Martin Luther King, frase che ha fatto propria e che ha portato 

avanti da circa 4 mesi,  ricevendo di contro  pesci in faccia; ricorda al consigliere 

Bellante che la nomina a vice Presidente è frutto di una idea del movimento. 

Conclude, invitando al Presidente in futuro a misurare le parole e parlare con i dati in 

mano. 

 

A questo punto esce il consigliere Giammarrresi (presenti ventiquattro). 

 

Consigliere Tripoli:  lamenta il fatto che da circa quattro ore e mezza si sta ancora 

parlando di comunicazioni presentate dal Presidente, quando ci sono richieste di 

convocazioni di consigli straordinari ed urgenti riferiti ai precari ed all’assistenza 

igienico personale ritenendo di questo  andazzo responsabile il Presidente nei 

confronti della città. Fa gli auguri all’assessore Maria Laura Maggiore ed al 

capogruppo Marco Maggiore, ricorda, con molto affetto, la figura del papà 

dell’assessore Maggiore Maria Laura. Condivide l’intervento del consigliere Aiello 

Alba ma, a suo dire, ha sbagliato gli interlocutori per quanto riguarda il problema dei  

contrattisti;  ci si  è attivati insieme per risolvere i problemi senza assumersi alcuna 

paternità, per l’assistenza igienico personale ricorda che si erano avute delle 

rassicurazioni da parte del Sindaco su un immediato inizio del servizio che di fatto è 

cominciato ma per pochissime ore nonostante sia stato riconosciuto come un 

servizio essenziale e dunque irrinunciabile. Sottoscrive, perciò quanto asserito dal 

consigliere Aiello rilevando l’inefficienza amministrativa. In merito alle soluzioni  ritiene 

vadano risolte insieme e giacché questa riunione comune non è stata mai fatta ne 

consegue che la minoranza per parlare di problemi di carattere collettivo si vede 

costretta a produrre ordini del giorno.  

Chiede, poi, qual è il metodo di inserimento degli argomenti all’o.d.g. giacché una 

Sua interrogazione riguardante Metropoli Est non è inserita all’odierno ordine del 

giorno.  

 

Il Presidente replica che le risposte alle interrogazioni sono diversificate a seconda 

del carattere di urgenza o di ordinarietà così come prescritto dall’art. 24 del Vigente 

Regolamento del Consiglio comunale, concetto già riferito al consigliere in 

conferenza di capigruppo. 

 

Prosegue il consigliere Tripoli puntualizzando il fatto che ne ha voluto parlare in 

Consiglio comunale, perché convinto che verosimilmente il Presidente è stato mal 

consigliato dall’ufficio di Presidenza e cita delle interrogazioni inserite. 

 

Il Presidente chiarisce che le interrogazioni citate dal consigliere Tripoli non 

richiedevano risposta scritta, che il funzionario dell’ufficio di Presidenza ricopre 

questo ruolo da anni, che Ella si fida del funzionario e che si è agito in perfetta 

sintonia con la norma. 

 



Consigliere Alpi: ritiene che è stato già detto tutto; si stupisce del fatto che 

l’Amministrazione non ha le risposte ai problemi ed osserva che dopo tante ore di 

seduta consiliare non si sono affrontati temi fondamentali.  

 

Il Presidente: interrompe per sottolineare che la deroga sulla tempistica è stata 

concordata dunque non trova corretto lamentarsi. 

 

Prosegue il consigliere Alpi suggerendo di convocare un consiglio straordinario ed 

urgente per trattare i temi quali i contrattisti, il servizio igienico personale etc.. anche 

previa conferenza di capigruppo in cui si stabilisca se trattare i temi in un'unica 

seduta di consiglio così come proposto, ad inizio seduta dal Presidente. 

 

Il Presidente informa l’aula che la seduta è sospesa e si riprenderà alle ore 16,00. 

Sono le ore 15,00. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

















































 

 

 

Il Consigliere Anziano Il Presidente Il Segretario Comunale  

       f.to Tripoli Filippo Maria 

 

       f.to Claudia Clemente                  f.to Eugenio Alessi 

 

 

 

 

P U B B L I C A Z I O N E      D E L I B E R A Z I O N E 

 

Copia della presente deliberazione verrà pubblicata in data 23-02-2015 ai sensi dell’art. n.32, 

comma 1, della Legge n.69/2009 nel sito internet del Comune: www.comune.bagheria.pa.it – 

sez. Albo Pretorio on line e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, così come previsto dall’art.  

n.124, comma 2, del decreto legislativo 267/2000. 

 

Bagheria lì, _____________     Il Segretario Generale 

    F.to Eugenio Alessi 
 

 

C E R T I F I C A T O      D I      P U B B L I C A Z I O N E 

 

Si attesta che copia della deliberazione è stata pubblicata nel sito internet del Comune di 

Bagheria: www.comune.bagheria.pa.it -  sez. Albo Pretorio on line per quindici giorni 

consecutivi: ______________________ 

                                                                                     

Il Segretario Generale       l’Incaricato 

                 

    

 

____________________________________________________________________ 

 

ESECUTIVITA’ 

 

 La presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3 del 

T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000. 

 

Bagheria lì, ________________________        Il Segretario Generale 

              

         

 

 

 

 

 

 

E’ copia conforme all’originale, per uso amministrativo 

 

Dalla Residenza Municipale, lì ________________ 

 

            Il Segretario Generale  

 

 

 




